
tr41H • -t •••~ '• 
•meatte • » 11 
•rtta•atre .. 

• ·mm 
l1t1ro: a•o.o • . . • • 

.. .ne.tre ••• -
• trllbtttn. • • .. • t 
~ ...-lasloaJ aoa dlld.U. Il 

laNdou tluoY&t~. 

.... ..,,_,. ""'' Il "''"' ... 
ttlllll .. 

~ 1, 

GIORNALE RELIGIOSO- POL1TICO~ SCIENTIFICO~~ COMMKRèiALE 

.. Prezzo l*' fe, le•~ ,. ' 
·~.: ... '( 

. 11•1 ..... ~ •• ".~.·~ ~ .. 
rtr& o •p~ato di r,t•• ~~··"··­
In terta paalu_ 4opo'•JI 1.-. M 
set~Dk aebt~ 10. - lferìi. 4ùra ' 
;aahta ~•Dt. 10 .. 

Por 111 amel >lpolull el .._ 
riba .. l ,di l'l'CliO• .. 

SI pubblloo lu\111 l!lorul -
lllleUTI.-lmo..òoeriiÌI-t/Ì 
~ttltuf_~ao. - t.t&e~ ~--~ 
Dota al!'rauatl _llliMP~t 

jr-

Le associazioni e Io inserzioni si ricevono esr.lnslvamente all' nlft!lio del glol'llale, in· viu. dei Goi-gbl, N. 28. Udine. 
-====-======~====~~ 

Lo·' cons~ocnonzo · dono nrmnosso 

(Vedi numero di Ieri) 

Un altro futto storico. NeVI812 quanìlo 
Napòleone I prendeva le mosse per 'la 
carrtpagna di Russia; egli ·teneva prigio· 
nioro in Savona, cittltde1la. dul Piemonte, 
iL Sommo Pòntefice Pio VII, , il qual() d~~: 
cinque anni durava in quello stato coin· 
pn.ssionevole. Il' Oorso; ~onfio; invece; delle 
vittorie di Austerlitz, d1 Eilau e di J ena, 
nella quale ultima aveva già fiaccata la 
ltussht, muoveva, con . spavento di tutta.. 
l' Europa, alla volta d1 Mosca;. La Gmnpe 
Armata, questo il suo nome nella Storja1 
contava press' a poèo 400 mila uomini. 
Qmtle Governo avrebbe in quei giorni 
osato intimare al despota la· liberazione . 
del Pontefice, e la restittl7.iòne al me~e­
simo dei di lui diritti politici ~ Nef!suno 
eortamente; perohè ciò avrebbe pastato per 
sentirsi ìntnnata la guerm1 e veder fa:ro 
una· par?.iale divergenza .di qual~he corpo 
d'armata. E se Pio Vli, snppomamo, (qe­
nedettlt supposiiione! e pm; non possialllo 
farne·senza) con lettera·si foss.e nvolto ·al 
sig. : B.ongh~ e lo. ave~sa pregt\to d' if?t~r-

• porsi Ira l m e l''lmpemtore; qualtl rtspo~ 
sta n'avrebbe dato il .Bonghi<? Eccola 
genuina: •Un prmtefi:ce elle. 11u1~ .sm,lf't 'di 
chiederP. q.uetlo r:h.~ mutlo è u~ ,qt•adq d~ ~qr· 
gli ed·eqtt non é mqrado dtprenderst.,, ... 
'noti troverà infink· Ol'ecc/tio che l'ascolti 
o cosci~nza eh" gU: cred~J. Se avete fatto 
lo schizr.inoso :prima,. sig. filosofo, a ve­
der apvlicate per similitudine le. vos~re 
parole, non' lo farete ora che. smmo ;m 
proprietà. Ora ecco i fatti. a confermare 
adeguatttmente il parere aùtorevole del ~i~ 
gnor Ru"'gero. Il Pontefice,· senza ùinano 
aiuto, · ue1 24 maggi~ 1813, cofl' !!pplaq3o 
di tutta l' Eui'Opa., l'lentrò. tnonfahnedte 
in Roma a rioccupare la ,sua . Sede ,ed i 
snoi possedimenti. De\ qm1le inspemto e 
mitabile ritorpo, .opdll i successori Ponte­
fici ed i fedeli avessero un m,otivo di più 
per èonfidare. nel. 'trionfo,: Del c~~o A~. oP: 
pressione, . la Ch1es!l. fa, nel ~4 nmggw d1 
ogùi anno anniversaria memona, ~elebrando 
la festa della Vergine sotto il titolo Au· 
:r.itium Christia11ormn. 

Ecco quanto beno' il Bonghi avrebbe 
imbroccato colla sua filosoliett previdenza. 
E poichè riten~o, sig. traduttore, che ,ve 
ne intendiate ui latino, come consta vo 
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Nondimeno la sua' abilità' di marinaio lo 
rassicurò. Se non si fos~e . trattato d' altri 
che di lui, egli ·sarebbè rimasto sul suo 
banco, contemplando con Guglieltln un am·· 
mirabile panorama, ma vide Enrico snrri· 
dente, che soherzava col giovinetto. il quale 
sembrava il suo intimo amico, ·e allarman· 
dosi per la cara creatura si fece più sul 
davanti della barca. 

ne intendete di greco i . e(l(lovi qui ·una venti, e sopratul:to. 'la poca scrttpolosita 
strofa dell'inno di quella festa. pella scelta e nell' uso dei mezzi; è pe· 

Oh. l di .. fo)h, momoraÙda 1\ist\s, :.rò ~nidato dall' ambizioùe del COIUaUdO 8 

~~~t;e:~~tsi~:tr!~e~:~~:e~tr::ta ~dal\ itlteresse eh~ :ne· ricava1 e non da, un 
Sorte receplt. giudiziO ;lògiCO C.h. 8 troVi 'riScontro ùeJla 

V.eniamo ora, si~. filosofo, al ~uid possib'ilità del fìl/tto oueqto. L'aver perliù 
delle vostre parole, moè al .fatto spee~fico detto alc~uii lib~rali, che l' Ittilia I' han 
che diede r.ànsa alle stesse. Il Pontefice. fatta essi1 e ~hoìad• es~i h~ da f~uttare, 
re'gnante, egualmente che il suo. pred~ces- come· frutta m· ;!ero 1 mò m. costnnge a 
sora, ha insistito ed insiste nella fivendi-. cònchh1dero riJttèsl, ·che il ~iorno in \lUi i 
cazione della sua libertà. e dei suoi legittimi h.'ber~tl.l ;n. on· t1'o .. ~~ .. era. n. ~o p.iu 1llor.·o interdss~ 
diritti. Non fosse altro. che la prescrizione nel pres~nte or ne d1 cose, saranno ess1 
storica di· ·secòli, il gran bene ap~ortat9 i primi a scalv.a loi · · . 
all'Italia principalmento ed all'Europa, S~nonchè,. o. . congiurare lo. scontro di 
nouchè lo splendore b~n convenevole .al cui sbpra, 'u\emòro i.l l3onghi dell'assiomi> 
Capo della cristianità, sono motivi suffi- · storiéo, che cul~ (J1W'r(J si vince e. cotta 
cienti ~~l' dedurre il biSO"'nO. eJ il diritto gU~/'r(tsÌ pera'~, ElCCO pronti gli articoli 
della hbertà 'politica del §ommo PontefiQe; della .Ntt()IJa A~loloqia, coi quali egli si v 
C1tmillo Cavour, politico italiano di prilila, ficèato in te~ta,)o néi talloni di persuadere 
forza, a r.apo del partito, a cui :vo~ sìg. il Pontefice a sfàrsenebuono-buono, qnieto· 
Bonghi appartenevate, trovava la .dirficoltà quieto; se no, tutto il.mondo lo ab bando· 
nel solo Pontificato :· Giovanni Lanza,. al~ nerà. - Fatenìl ora buon viso, sig. Bon­
tro capQrioue di destra, dicesi abbia ver· ghi ;' chè non 'd trasporto più colla sup­
sato lagrime, lorchtì vide decisa l' occupa- po!nzione in ~poche ·precedenti; ma vi 
r-ione di Roma. . . .. , . _ prendo vivo e vero; sano e contento1 come 

Non serve che niuno s' illuda dei due eravate nel 1.•. r settembre di qnest anno, 
partiti, il conservatore ed il liberale. Da ·colte· vostre p~lole in bocca, che qui ripeto 
nmt .parte, bisogna convenire lo sgombro per 1' ultima .volta: . 
del Governo italiano da . Roma non essere · Un, l'onte fide ohe' non smetta di e/ti e­
tanto facile e liscio, sicchè non generi gnM · de:r~· quello, cha: nilmo è ù1,q1'ado di dar;· 
difficoltà al Governo istesso, qmwd' 1tnche ,qli ed e,qli 110/1. èr in q rado di prenderst, 

: lo vòlessè': cliè in titl ca.~o, avrebbé tanti .. , • 'IlOti troverà in fin.; orecchio ch13 lo 
cani addosso. i} altra parte, ·l'occupazio~e, ascolti 0 coscie~:~z.a çhe ,qli creda; - No.i; 
spet>ildmeute, di Roma è nn boccone tanto invece, Jasciandov~;certo, la . vostra opl· 

, duro éd indigesto, cho ninno. stomaco :dì nione, ehè anc.he voi avete .diritto di a·· 
· strnzr.o è .rl.nscito ancora a· smaltire così; verne :una;. 11imno, per. principio e per. 
da .*Of? .Senti.rne 'ogqidf piu gastriche erut7 fatto, 'intimamen~e convinti del contrario : 
taz1om; con tema d1 ~t. m aro recesso. , vale a. dire, che. il Pontefice smetta o non 
· Del resto, il fatto gt•andioso. di quel!à. ~metta. di· chi~dere il sno, troverà sempre 

occup1tzione prodnrrà certamente le sue .orecchio r,heJp :ascolt!, e .cosciepza che gli 
. conseguemm; e queste non saranno già i . creda. Delprlhmpio: ctassieurll..ILVangeJo, 
'soli htnìeuti e le sole proteste del Ponti- ht dottrina della C4ie~a e la storia: in 
ficato. Noi sostèniamo, in linea di filosofia caso contmrio, Dio mttncherebbe alla. sua 
della sto.ria, . q nello che tanti e tanti, anche parola; del Mto ci assicurano i ttìnti e 
lib'erali, presento no, cioè che le conseguenr.e va l'i e significanti pellegrinaggi al Vttti" 
staraùno in rol;tr.iooe alla grandiosità del ca no. G'!mrdate-o m, sig; .Boughi, la. spe­
fatto; - e dichtiri.o, nelht pill mite ipotesi, ciale e siugiJlare · coiMidenr.a. I sacerdoti 
che non P'1trà r~star S·Jifuc tto ·'f.msoue, i tal inni accettarono così oene il vost o pa.· 
$er!Zfl la 1'UÌM di .tutti i .filM el, Lo rere .lei l o settembre, che, nel giorno 26 
scontro colossale tra il principiO conserva- seguente, ciuqntJmila, guidati da Vescovi, 
tora .od il principio libemle è determinato: ·ArtJiv~ovi e Oardinali fecero una visita 
i due eserciti son per bene ag~ne~riti,.am· 'al Sommo Pontefir.e, n'ascoltarono çon pro­
bedue: però il conservatore ha l a.vvaqtaggio fonda ri vereriza gli avvisi, e s' il!lposero in 
d' 1wer per suo sostegno la Religione, non- coscienza di eseguim quanto Egli .loro 
chè l'idea del ùtio e del trw,· r.iò che prescriveva. - Alli 7 poi del corrente 
produce un incrollabile convincimento. Tan- ottobre ebbe .luògo il pellegrinaggio dei · 
to non può dirsi del liberale; il quale se fedeli italiani, i quali iu numero di 20 
ha dalla sua parte ed in proprio sostegno mila osseqtli~.rono il successore di S. Pietro, 
il favor del!~, piazz:t1 H vociar ai quattro e 

1
n' udiron? ~st~tici la di lui voce. Proprio 

- Di fatto, disse Gugli~lmn, riYolgendosi 
a Fleuriau, la cot·sa della barca s'accelera ... 
Non abbiamo nulla a temere 'l 

- Non lo cred·o, rispose Fleuriau, tranne 
il rumore che Cclmincia ad assordarci, il 
fiume mi sembra assolutamente calmo. Nou-· 
ilimeno non posso mettere· in dubbio che 
qualolle equa affretti la core~ dell'imbarca· 
zione, ma essa è solida ed io ho navigato 
lnng11menta. Siate tranq uìllo, figlio mio, non 
farete nnufragio oon me. · 

La fiducia di Guglielmo nella scienza del 
ca~itauo non gli permise d'insistere. 

Solamente tirò Enrico sulle sue ginocchia 
e se lo strinse al petto. 

Il sole s'abbassava tanto lento verso l'o· 
rizzonte, gli alb~ri della foresta frnstaglia­
vano in una strana maniera ht sua viva 
porpora, mentre gt·audi ombre ondeggiavano 
di già sugli erbosi spazi della riva. Nou 
eri\ ano01:a il crepuscolo, ma il principio di 
quelli\ ca(inl\ che precede lo. scolorimento 
dellé bellézze' del giorno. Impressioni tran· 
quillfl e improntate d'una profonda melan­
couia a' impadronivano ad un tempo dello 
spirito per calml\rlo, dell'anima per d!\rle 

·un volo più alto. · 

alberi: era quello d' un11 capanna indiana 
perduta in mez1.o alle pen(\mbte del bosco. 

Mentre il capitano F!Puriau porgevi\ l'o­
recchio al mormodo ptù vicino dell'acqua, 
e che Enrico s' addormeotava ·nelle braccia 
di suo padre, un uomo s'avvicinò alla riva 
del fiume, ai spenzolò verso nn tronco d'al· 
bero dove era stato fissato un anellò di ferro 

· e staccò uu canotto ch' em sulla riva. 
Entrò nella' leggera imbarc11zio te, la spin­

se nell'acqua; afferrò due remi e si pose a 
remigar sen1.1\ fretta, ma in modo da pro­
vare che conosceva mirabilmente il fiume e 
i m~zzi di navigazione dei. sol vaggi. 

Egli ava~ s~orto. dal!a riva la barca più 
pesante det vmggtatort, . e preso da subito 
timore voleva· tenersi pronto ad ogni avve· 
nimento! 

- Un abitante ·del pae~e, mot•morò tra 
sè, non condusse mai in tal modo ·una barca 
sul San Lo~enzo. Dio salvi questi strani~ri, 
essi ·&i avvicinano alle correnti. ... 

Il rumore avvertito pl'ima dai negri au­
mentava gradatamente di intensità, inolt1:e 
la barca discendèva in un modo inquiet.an· 
te, a cui il nwvimeuto dei remi rimaneva 
estraneo. Per me~lio rendersi conto della 
aua sìiuozione; 'FI~uriau ordinò ai due negri 
che . ces~!jssbro. pel mvmento di remigare, 
ma uon ostan\e la loro immobilità, il ct~notto 
contixìuava a' tìlaré come una freccia. · 

-,Esiste' al certo. una corren~e, djsse il 
CKpitàno. Un fiume non. è il mare fioal· 
mente .... Cedimi i remi, :royo, e tu, Tambou1. 
lascia riposare i 'tuoi; basterò io alla ma· 

Guglielmo taceva; solo di tempo in. tempo 
le .sue labbra sfioravano .la fronte. del. fan•. 
cii! Ili>,:. mel! tre. ~cambiava un· affettuoso 
,agu'àr.do :col giovinetto, seduto, a' sud piedi, 
che cantl\Va a me~za voce un aria mell\nco­
nioa, certo trasportnta da lontano, giacJhè 
ciascu.na nota sembmva trovare ·utt' eco uèl 
cuore di quelli che l'asoolt-lvano. 

Di fatto, il fondo del fin1ne cangiava dì 
aspetto; invece della s~bl!ia· su cui scorreva 
l'acqua tr:lsparente, la pietra copriva il letto 
del t:lan·Loren~(>, e gillng(mdo ad un'altezza 
strl\ordinO:ria; laeoiava all'acqua la profon· 
dità iqulis'Hnsuffioiente alla libera corsa di 
un oauotto.l:li sarebbe detto ·che una gi­
gantesca scalinata di pietre si disegnava 
sotto. il fiu\Ue, .e la corrente si precipitava 
verso. di· ql\elle con uni\ inaspettata viol~n~a. 
Pnr S:uil\entB.re, in questo luogo, il pericolo 
della· nàvigallione,'t~lte roccia 'oltrepass~vano 
di distanza' in distanza il livello 'dell'acqua 
e ·mostravano' alla· superficie del fiume una 
woltìtudine di acosli, in mezzo l'i q,u11li il 

novrl\. : 
Enrico battè' allegramente le mani, 
.-•. Qn Leo ma. andiamo velooe, gridò, su· 

%10riawò ~Jli ·uccelli. 
Da lungt i vi~<ggiatori scorgevano U)l fu• 

wo lessero onll~sgiante 1\l di so~ra ,desii 

· in quel giorno stesso (l"settembre}:che le 
vostre paro lo vedevano la luce, usci . bure 
stampata la Lettera Enciclica del :Papa 
sul Rosarioò cio n la quale venivi!. prescritto 
a tutte le hlese del mondo la recita q no· 
tidiana del Rosario dal l o ottobre · 1\:1 2 
dicembre: e i fedeli di tutto il mondo, 
·capite, souosi curati così pilco ·di voi e' dei 
vostri articoli, che ascoltìlto'nò' la·. voee· del. 
·comun Padre in modo da accotrere· dèvoti 
e. numerosi alla chiesa per la t'ecita ., del 
Rosario stesso, pt·egando secondo la nHmte 
del S.ommo Pontèfiee: ai qitall si pUò' qui " 
a. proposito rivòlgm'e le P,llrole: · 

O tem~nt( <le 't• ff8. ventura, 
Olietl tr g.mvl oggi at tuìnplo mttodanlo, 
Come gentu che penai n..svanturn,, 
Che improniao r' inte~te annlttlJiJar. 

' . . (!1111i Ilei. M.l\<zqNJ). 

Quale sia poi 1a mente . del : sd,nmo 
Pontefièe, non la· conosciamo, n è cel'ChÌJlmo 
più in là: po~siamo .. \ ~er~. con snflicienta · 
congettura nsslCnrare llstg.l3onghl, che le . 
idee e .le &peranze del Pontefice non .sono 
quelle· del . traduttore di Elatone. Qra; chi . 
sa, se nella. teorht del Bonghii questi fatti 
palmari significano ascolta.r ·• a ·voc.e del 
Supremo Pontificato ~ .ve.diamo pipttosto, 
se qui sta in taglio il seguente. paragone: 
Il·· sacerdozio cattolico .ed i .fedeli stanno 
e stltranno uniti al Sommo Pontefice; Io 
sosterranno nei~di lui bisogni, e lo prQteg~ 
gerauno da .malanni, non. fosse. altro : che. 
·c? Ila preghi&ta continua. ; co in e , la .· scorz~ 
d t un a. l bero vegeto secolare, cancQ d1 
frutta, sta .Unita al stto legno1 .gli sommi~ 
nistra il ·sugo :vitale, e lo . difeude da, !)ima 
a fondo dalle inte[)lpe'rie. In vero, . che il 
:paragone diminuisce il significato, ma, 
che. volete, non ho saputo trovarne uno 
migliore. . . • .. 

. • l~'orse il sig. Bon~hi fiducia qoi suoi ar· 
ticuli: di spaventare 11 Pontificato; • al che 
rispondiamo :·Le persecuzioni cruente di 
tre secoli f la· prepotenza nordica del Medio 
Evo ; la furia francese del 1793, i! despo· 

· tismo del: Oorso; le barricate in Rom11 del 
1848, ultimi i cannoni di Cadorna , non 
spaventarono il Pontificato. E s~;~ il sig. 
Bonghi vuol sapere quanto .valgano le 
smargiassata umane contro quell' iStituzione 
divinai legga la· Bassvilliana. del Monti 
dove aice: 

E le mh11wclo uno. Hollorn. etaneitt,:. 
Un insulto di villana o.ur~tta 
D:' allbronzltl) cruarrlen~ sulla guancia 

(DASSYILLIAJ!A a, 'n!.) 

Anche quèsta, sig. Bonghi, è .un' op~· . 
nione, la quale, per lo meno, vale quanto 
la vostra : \l.nz_i, peqm eccesso di genero· 

più abile marinaio sconcertato dal numero 
degli ostacoli, e turbato • dalla natura del 
fondo, perdeva i vaut•ggi d' unll Juzjgu. pra• 
tica a d'una sa via espèrienza. · . : 

Il movimento accelerato' della. barca, il 
rumore della cascata; sorpresero il CJipìtano 
Fleuriau; egli comprese allora per la prima 
volta che le care creature la èui vita gli 
era confidata, potevano correre peri•Jolo; af· 
ferrò i remi con una specie di violeqza, ma 
iu quel momento il soccorso diveniva più 
pencoloso che. utile ; la barca 8i trovò su· 
bito trasciuàta dalla corrente e scivolò sul 
fiume colla rapidità d'una freccia. · 

Orà la chiglia toccava il fondo rQccioso, 
ori\ i fianchi sfioravano gli scogli. Nella sua 
impotenza a rallentare la corsa del canotto, 
Fleuriau aveva solo una precauzione, quelja 
cJOé· d'impedire alla barca di urtar.e con 
troppa violenza nelle rocnie. Ma i remi onde 
ai serviva per proteggerla gli si ruppero 
nelle mani, l'impetuosità delle correnti l\ V"" 
spinta la. barca qontro una; roccia enorme, 
e l' ì.mpulso ricevu~o fu. talment~ terribile· 
che 11 battello;respmto dalla roccm, BI trovò 
bruscamente lanciato nel mezzo del fiume. 

La. b.ar~a er~ stati\. 11etta~a . fuo~i delle 
correnti,' Il· San Lorenzo era ritornato calmo 
come ùoo specchio, ma il pericolo, sebbene 
avesse Illuta.to natura, non era perci!l meno 
grande. J,a barca . ~· era.· ~pe.rtl\ ·battendo 
contro lo scogho, ·1 acqua' ·VI entrava da 
tutte le partì,. e gli sforzi .dèì p11s~aggieri 
per vuotar la non facevano altro. cliioì'.ritar• 
dare la catastrofe, senza potorla scongiu-
rare. · · 

(Oot~ilfluet/ 1 
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sit~ vi mettiamo voi giudico di questa 
pahtà, con riserva però di appello. - Sta­
ramo poi a vedere, ed in breve, capite, 
qno.Ie··delle due opinioni troverà il suo 

· giusto .riscontro nei fàtti avvenire. 
Ancora due pn.role, o lJOi vi do la. buona. 

notte. Nella vostra Antologia. asseverate, 
· da buon cattolico, che la perdita della li­

bertà del Pontefice sia stato un fato di· 
vino: Vorrei prima sapere, dove avete pe­

, sc.at.o quella scoperta forse in ~n doppi.o 
· litto dì .FaleJ'nrif U'n uomo seno, nn ml· 
·nistro, nuche di ex, Stato, come voi, dovrebbe 
certamente essere pii\ cn.nto nelle sue e~ 
sptessioni, quando pensi d' evibtre il ridi• 
colo. Esaminiamoli questi due vocaboli, e 
~erchiamone la sintesi, se v' è. Io. dico, che 
non· vi è jato; e quand'anche f~sse, non 
potrebbe essere divino, perchè in Dio che 

. .è essenzialmente intelligente e libero, non 
· puo 'nssolntamente ca.dertJla. cieca necessità. 

E 11oichè la Chiesa condanna la teoria. 
del f~tto, sia riman9, sht ,divino; perciò 
stesso. voi non siete . cattolico nel vero e 

. schiettò senso della .;pa.rola. E poichè volete 
che questo fato siadwino, ecco che non siete. 
nemmeno ra·~ionalista,~ perchè il razionai. ismo 
e gli altri sistemi afnni esclndon\l tutto ciò 
che· v'abbia di soprannatura.le. Che anima 
dunque avete in corpo, che mente ili cer­
vello, che sensi in cnore 1 Voi siete paga.no1 
forse nn onesto pa~a.no, dello stampo d1 
S,eneca, per non d1rvi di Clodio. Venite 
mo ora a dirci la vostra sorpresa che og­
gigiorno il Gattotioismo sia neqato e eu· 
lunniato e che molt,i già ..:.. che pm•e un 
sogno ed è una besteinmia - iuvnchino 
il' pa,qanesimo. Che cosa avete detto voi 
con quel fato di vino; se non una beste m" 
mià? E non siete voi uno . dei primi a 
richiamar in vita quel cadavere colla VQ· 

' stra teoria~ Almeno Alberto Mario; nella 
fattispecie pii\ onesto di voi, diceva net­
tamente ad alcuni suoi amici : 8iamo tufti 
pa,qani. Voi, invece, volete dolervene del 
Ca.ttolicismo nega.to e calunniato da altri; 
e poi voi scalzarlo dalh!. mdice colle vostre 
asseveranze assurde e colle vostre ridicole 
teorie. Su per giù, pa.ri in ciò a Voltaire, 
a ·Rousseau, a Proudhou, i quali ,scrissero 
,talora splendide pagine in favore dolla. 

'· Religione;· ma poi non si peritarono di 
·chiamarla l'infame. · 

Ecco ora il mio parere. I vostri articoli 
non arrivq,no, certo, fino al Sommo Pon­
tefice, il . quale ha affari ben troppi ed 
importanti/ cui attendere; senza perdere 
tempo ·dietro le vostre scrib~cchiat~ : iu 
ognr caso, non faranno, certo1 .m Vaticano 
quel.Ja breccia, eh~ fecer~ 1 ca:mon~ d! 
Oadorna a. Porta P1a. Quel vostn art1coli 
non fanno senso ai Cattolici, i quali non 
hanno costnme di ricorrere ai giornali per 

. sapere, se abbiano da. dar ascolto a.lla pa­
rola del Sommo Pontefice e credergli con 
'fede divina. Quegli articoli infine non sono 

·.·· · bad4ti dai Iiberali1 1 quali dovreb'bero sa­
pere che in Itaha. non v' è che cielo e 
articoli; che di questi l' epoca è chiusa; e 
che ci vuol ben altro cbe articoli, per 

. (Uf~Udqre 1'. occupar-ione di Roma. 
' .. Vi offro. <Ìf\. ultimo nn suggerimento; 
' Anziccjlè scrivere articoli, e produr teorie 
· del genere che abbiamo esanunuto; poichè 

,.·c·. colla·· seopert!i.·del fato divino, vecchia 
.. in vero,· paro, .che oltre .all'essere tilosofo, 

grecista e pnl>blicista, siate aJtehe astro­
"nomo ultramondiale i prendete il telescopio, 
ponetelo a git\sto sito, acuite ht forza vi­
'siva; e scoprite, se, potete, dove il vostro 
fato divino· abbia mandato n, riposare' 
.Camillo Bonso .Co. di (]a.vour il genemle 

•. Fanti, . .Cassinis, QaÌ'lo Luigi F1ariui, Angelo 
Brofferio, il generale Alfonso Lamarmora, 

· .Urbano Ra.ttazzi, Giuseppe Mar.zini Na­
. P.Oleone Ili, il re Vittorio EmanueÌe II, 

11 generale Nino Bixio, il generale Giuseppe 
'Garibaldi, ultimo Alberto Mario, senr.tt con~ 
t'aro i gregarii di seconda e terza categoria 
elle li . hanno preceduti o seguiti .. JMttt 
talé sèoperta, domandate a voi stesso : 
Dové ·anderò io, . èoi miei pareri e colle 
mie teorie 1 Vi saluto, e buonanotte. 

Un cappellano rurale. 

LEONE XIII 
.ALLA SOCIETÀ DELI.A GIOVENTÙ .CA.TTOMOA 

·La Santità di Nostro Signore Leone XIII 
. . ~i è degnata 'd'inviare al Consiglio Supe· 
· 'fiore e à tdtti i 'Circoli dell~t Gioventù 

Cattolietl .ìtalìnna .la seguente preziosa lot~ 
''tera che ne loda l'operato; e n~ ra~comanda 
. )' iuc1:elnento. · · · 

.Ai Diletti Figll, il P1·e;idente, i componenti 
·· · il Oonsiplio Superiore e . oli altri Soçi 

dei Cl'rcoT{ dena· Gioventù Cattolica 
Italiana. 

LEONE PAU XIII 
Diletti Figli salute ed ApostoliCa Benedicione. 

La lettura dell' indirlzr.o presentatoci il 
giorno 9 di q nesto mese, fu causa '[lerchè 
moltissimo in Noi crescesse la consolttziotle 
che Ci reC!t la vostra. virtù cristiana. Ve­
demmo infatti, o Diletti Figli, con quale 
studio vi adoperate per compiere unanimi 
in tanta corruzione di menti e di cuori 
quel ministero di pietà o di zelo che ri­
chiede la presente condizione dei tempi, 
vedemmo che nulht a Voi tutti sta pii\ a 
cuòre, quanto conservar fermo ed intatto 
l'amore filiale e l'ossequio verso di Noi, 
e combattere valorosmnente in quel ca.mpo, 
nel qu<tle secondo i consigli da Noi d1tti1 conosrete che specialmente in qllesti temp1 
devo mostrarsi l'ingegno e ht vit·t1\ dei 
figli della. luce. Queste vostre nobili in­
ten7.ioni, o Diletti jfigli, Noi, cmpe si con­
viene, secondiamo con ogni lode, e assai 
volentieri V' incotaggiamo affin~hè con le 
vostre fatiche e con la costanv.a d'animo 
finora mostrata, miriate a. quella gloria 
che consiste nel da.r prova iii fedel t.1. e 
valore verso Dio e la Chiesa, e nel procu­
rare la salvezza del prossimo. E avendo 
voi fedelmente , perseverato in quesbt via, 
non dubitiamo punto che la luce del vo­
stro esempio. avrà gl'ande · efficacht perchè 
lnolti ,eccitati da quella e. commos~i dalla 
tl'ista. condizione di. chi .è trliScinato dagli 
errori del secolo1 si uniscano a Voi come 
soci, e si studmo di emulare la. vostra 
alncl'ità nel comb11ttere le sante battaglie. 
E ad aggiungere pii incitamenti per que­
sta impresa, Noi, o Diletti Fif;\'li, annuendo 
alle vostre dima.nde, volentien concediamo 
che possano pienamente godere de"'li spi· 
l'ituali vantaggi elargiti alla. vostrn. §ocietà, 
anche quei giovani, ai quali attendete 
perchà coltivino le opere· di religione, e 
quelle riunioni altresì di · giovinetti che 
sono le spemnze del vostro sodalizio. Pre­
gando per ultimo il clementissimo Iddio 
che voi tutti avvalol'i coi doni della sua 
grazia, aflinchè per essi possi11.te fedelmente 
mantenervi immuni dagli errori del secolo, 
e nella lotta che strenn.amente sostenete1 si degni render Voi tntti validi istrument1 
della sua gloria, impartia.mo di gmn cuore, 
o Diletti Figli, l'Apostolica Benedizione, 
in attestato della. Nostra 1Merna benevo­
lenztt, a ciascuno di V, o i, e "t _tutti co)oro 
che combattono sotto 1l medesano vess11lo. 

Dato a.· Roma. pr~sso S. Pietro il giorno 
7 ottobre dell'anno 18d3 s~sto del Nostro 
Pontificato. 

LEONE PAPA XIII. 

EMP:l E STOLTI 

Leggiamo nel Cittadino di Genova: 
Il giorno di Tutti i Santi, in mezzo al-

· l'universale letizia del mondo· Cattolico, 
non mancò la notà empiainente stonata: 
la nota. del Satanismo; o questa ci venne 
dal· disegno di un giornale ch,e nella no­
stra. città è organo ufficia.le del diavolo, e 
se ne tiene. 

In quel disegno che costituisce una fe­
nomenale sconvenienza, trattandosi che 
vide la. luce in un paese cattolico, sono 
raffigurati, tra le altre cose, I misteri pii\ 
augusti della Religione travolti dal soffiò 
di Sa.ta!la. . . . 

Ciò rivela quel desiderio sempre nutrito 
o mai compiuto di distruggere, se possibil 
fosse, la. cattolica Relig·iune; distrur.ione 
ch~1 come già varie volte accennmnmo, è 
il nne ultimo della massoneria . 

:!.la, .oltrechè una grande .. sco~venienza, 
c1uel disegno accus·1 una supma Ignoranza. 

Infatti le pii\ elementari cognizioni di 
Stoda, ci mostrano che a ben altri assalti 
e a ben altri assalitori ha resistito la di­
vina Religione di Oristo. 

E come non è venuto in mente agli au­
tori di quella. seo~;~cezt.a che appunto al­
cuni degli imlividui efligia.ti in alto del 
disegno, sono J,ll'O va pal pabile della in;mi­
tà degli sforr.t di l:latana contro il Oat-
tolicismo ~ ' . · · · 

Là noi trov.iamo Arnaldo: ma. Arnaldo 
passò, e il CattoliQismo e il Pa.p,ato stanno, 
e furono spetta.tori della suprema iudiffe­
~enza colla quale fu accolta la. disnmazione, 
volnta. dulia. Massonet·ia, della triste me­
moda di quel sciag11rato. · , 

Là noi trovhtmo Lutoro; ma Lutero 
passò dopo di aver semiunto,diruine nut~ 
teriali e morali gran· pa\'te · d"Enr.upa; e 
il Oattolicismq e il Papato,. stànno, e sono 
spettatori delht fipale l!npot~;~n~a del. Prl), 
te~tantesimo. · 

Là. noi troviamo un .. volgare regieida e 
un 11ertina.ce agitatore, solo eoerent~ à Re 
stesso noli' odio satanico éòntro il Pnpato 
e la Chiesa; là noi troviamo il Gran Laìna 
dei mangin.preti ; ma tutti sono passati ; 
tntti, e si esclama: Ecco i tlostt•i S'u1til 

Si ! anche noi cattolici ve lo. !immettia­
mo ; quelli sono i ·vòstri santi; santi 
che, tanto in vita quanto in morte, sono 
condannati a nulla potere cvntro la inde­
Mtibilità delht Chiesa. 

J,!l Chiesa ha resisito alle stragi e 
alle bo l ve dei circhi; allo lusinghe e alle 
seduzioni aei . tiranni; alle tenebre dçl 
Medio Evo, allo splendore dell'Evo Mo­
derno, al sofisma del filosofo, e a ciò 
cui secondo i francesi, nulla resiste : ai 
ridicolo; resistè al h~ di!l'amaziono, alla forza, 
alla destrezza; come vinse nel pa.ssato, 
vincerà nell' avvenire. 

E il fine di questa lotta si compendierà 
in dna $ridi snpremi: Dn. una p1trte la 
Chiestt mt.onerà: Crisl.o impem l Dall'al· 
tra la Massoneria. ruggirà.: Galileo, hai· 
1>into l 

La. Polonia risorta 

Telégrafano da Berlino al Gaulois che 
Bismarck, d'accordo coll' Austria1 proporrà 
alla. Russia la ricostruzione del regno di 
Polonia.. 

TaltJ notizia è di tanta importanza, che 
per quanto noi desideriamo che essa sia 
vera, pure l'accogliamo con riserva. 

La ricostitnzione del Regno di Polonia 
sarebbe nn grande avvenimento in Europa, . 
forse precursore di altri più splendidi ancora. 

Inan[nrazione de l cotonificio V c ne ziano 

'-··-· 

qu~sta ~i~tà semp~e n.Qbi!e e. sempre gran­
de, nella st!3ssa sventnra r1nasce e rivive nei 
tempi nuovi. 

E:' questo ch' io dico, di cui, fra molte 
al~r~ util\ imp,rese qui iniziP,te1. 1.ni .dà fan­
shss!mo nnguno la. vostra, armtlss1ma in 
vero; per la ~naJe ,si ~ffre un · c11mpo di 
stud ;o a tanti ltlgo~m, una . palestra a 
tanto svegliato intelligenze, un mez?.o di 
gnadagno a tante braccilt, un aiuto nobile 
e giusto a ta.nti infelici che lottano con 
la miseria, ed infine si accresce lustro ml 
onore alla. nostm Venezia che fu sempre 
madre di eroi, e fucina <h magnifiche un­
prese. 

Lode \lertanto all' egregio signor Barone 
che per 1l ~rimo ideò la grande opera che 
oggi ammiruuno, JJd · ebbe .il corag·gio di 
vedere incarnato il suo vasto, pensiéro; lode 
a. coloro che. concorsero nell' offrire gli 
aiuti morali, a coloro che con ta.nta gene­
rosità offersero i me~r.i materiali; a quelli 
che se~pero con tanta maestria dingere 
i lavor1, coòrdinare le maechine, e a tutti 
coloro i qmtli coll'ingegno e colla mano 
lavorarono indefessi e, lottando contro dif­
ficoltà. sempre ine.vitabili, durarono costanti 
per superarle,· e giunsero vittoriosi a questo 
giornò di gioia. Loda sopratutto !a nome 
della Religione la quale, mentre oggidl si 
vorrebbe separata da. ogni umana impre~a, 
non cessa. di far conoscere · a splendide 
prove di essere autrice e . guida del vero 
progresso, ed oggi esulta. nel vedersi invi· 
tata qui a. benedire un'opera umana, e nd 
invocare per il mio ministero la protezione 
di Dio, 

Sl, lode suprema per questo io tributo 
a quanti ebbero parte nell'opera stupenda, 
·ed è di qua. onde traggo .l' auspimo più 
fttnsto per essa.; è qua dJ\"ù mi si rende 
più sensibile che le tradizioni di questa 
illustre Metropoli, di questo popolo glo­
rioso non sono smentite, che non si rin­
nega, nè vien meno alla sua fede la pia 
Venezia, la. .quale lo opere sue, le st!e 

· imprese piantò; crebbe, compì sem~re al-
Leggiamo nel Veneto Cattolico di ieri: l'ombra e sotto. l'influenza della Rehgiono, 
Oggi alle 10 si inaugurava. solennemente come ne pa.rla ogni pagina. della. veneta 

il Cotonificio Veneziano. Come anu.unciam· Storia. E chi non sa come ciò sia dove­
.mo velatamente l'altro giorno, vi intervenne roso, e degno quindi di somma lode 1 Come eziandio S. Em, il nostro Patriarca, che be-
neclisse quel v~ sto ed1ficio manift~tturiere e· ·può l' nomò. voler .escluso dalle. suo opere 
le enormi macchine ; ed asperse di acqua Iddio, che primo dà la materia da Lui 
lienedette. quel congegno di forze e 'I.Uelle. creata ai nostri usi; Dio. che dà all'uomo, 
materia che l'intelligenza dell'uomo ha col ·benefizio della. vita, la inttJlligenza per 
combinato insieme in modo si perfetto e concepire, la fvrza. per attuare,. ogni mezr.o 
sorprendente. per C(lronare i disegni: Dio dal. quale di· 

Assistevano alla cerimonie. il seo. For- pende la morte e 1!1 vita; la. pQvertà e la 
noni presid~nte della Società, il com m. P re, rischezza; l'avversità o la prosperità· del· 
l'etto : moltissime rappresentanze e numerosi l' individuo e del popolo e· il' s~ccesso, 
signori. Il sindaco non potè intervenire i m- come causa prima, di qua(siasi impresa ? 
pedi to da. dolorose cnuso di fsmiglia. 

Si passò quindi alla. visita dello Staliili- Ah! ben dobbiamo ripetere sempre quella. 
mento. I vi p~re veram•mte di trovarsi non ispirata sentenza: .N i si·· Domii1us a~cl1fi­
già a Venezia. ma. a Mnnchester od in qual- t:averit dumum, in vrmum laboraverunt 
che altra città sommamente industriale. qui aedificant eam. (Ps. 126 v. 1.) 

Descriveremo domani la maniera con cui Se il Signore non 'concorra Egli colla 
il cotone greggio diventa filo atto ad essere sua potenza e col suo· aiuto per la edifica­
~ ~~~·~~~~~ 

Oggi ricorderemo che l'anima di tutto ·le sue fa.tiche spese per edificarla - Sono 
questo vario e potente lavorio è un enorme parole divine, infallibili, degne di essere 
motore d~lla forza di 700 cavalli, messo io f d t d't t · t 1 
lnoto dal vapore di 9 caldai<•, di cui adesso pro on amen e mo l a e m ques o · seco o, 

h t per la maggior parte, materialista ed ateo. 
peraltro non agis,•o,to c e quat ro, Oh! se si sapesse lel!:gere bene nel grande 

Due alte' scale di pietra. fiancheggiano l'b d Il S v 

questa ruota. gigantesca, che gira v urti co- l l'O e a. tori a: se si :potesse legger lo 
sa mente mandando uu cupo suono. con· occhio semplice e spassionato, quale 

Noi scendevamo per qu-.lle gradinate te- controprova. sensibile non avrebbero quelle 
uendoci a rispettosa dist11nza da quell' i m- parole scritturali! · ' ·· 
Dlt\ne mostro quand'esso improVVISamente Inoltre l' nomo non vive di solo pane; 
ristette. 'futti ~i scoprirono il capo, e si egli sente di essere qmLiche cosa che lo 
udi la voce del nostro Patriarèa che ritto innalza. ben oltre la sfera. degli irragione· 
uel pianero~t?lo dinanzi a quel colosso leHse voli animali, egli sente la SlliL dignità na­
il sPguento dtscorso: tiv~1 e qmtlcho principio all'esigenza del 

Con quanta consolazione dell'animo mio, · qiiat,o,non basta nè il pane, riela materia 
Illustrissimo sig. commendatore. Prefetto; b~ut~;, egli: ha. e sante il bisogno che l"a· 
nobili ed illustri signori, abbia io veduto m1~1a sua s1a plevata dttl fitng<l, dallu.ma· 
gittarsi le fondamenta, rizt.ttroi ltJ titbbrf- tena ad una 1dea, ad un mondo superwre: 
che di questo imponente opificio, nel qmtle. e in questa .idea nobile e divina sia uuw· 
l'arte quasi nipote a Dio, con mirabile ton uta dttl santo riposo festivo, ad ottenere 
accordò tlllit natura iii associa, e gareggia che il corpo, rinfrancato ne. Ile fol'!le, poss11 
con essa, e, direi quasi ht vir.ce, oude, resistere senza. dauuo alla 'fltticà'; . che la 
qui pochi anni or, sono, non si vedevano moralità sia conservata, che sia~ 'rispettato 
eh~ alcuni modesti e miseri abituri, ora il prossimo nei suoi diritti, nei suoi doveri 
s'ammira uno stabilimento magpifico per verso Dio e ,verso la Chiesa. . 
la gmndezza, stupendo .Per la sua costru- Lode adunque e cougratuhlzione sincera 
zio ne io non basto a dmelo. io faccio con tutti, e lietissimo· asserisco e 

Co;ne già in addietro dalla città natia, prometto cb e onorato Iddio nell'onore della 
io ricord:w:t con. affetto le antiche glorie patria

1 
.nella prosperità del popolo, nella 

di qt~esta: Metropoli, e. ne riveriva la inae- . obbedienza alla legge del lavoro e del ri· 
stà superstite a tante vicende; così; e me~ poso .festivo fedelmtJnte osserva.to; in lfuesta 
glio assai, fatto Padre spiritùale di. Essa,, . obbedienz1t doverosa 'a Dio che è il fonda· 
non· poteva non esultare vedendo aprirsi mento il la norma dell' ob!JedienZit ai Su· 
nuova via àll'·industria., al lavoro, a.lla perfori che .sono ·i· suoi rappresentanti, a­
prosperità materiale, e seguiti ·gli ardi· v remo ht . ·grande consolazione di·· vedere 
mentosi concepimenti di quegli splenùiùi . ma.nt.euuto l' ordine fiorente il hworo, 
tempi nei <l,llali il popolo veue~iano oo~- prosMrati padròni a braccianti, allontanata 
seguì una. fama ed uua. prosperità meran" le sventure, tutti insomma. benedetti, .e le 
g!iosa. · . . imprese Chtl in questo luogo si COill~Ìl"<\nDO, 

Oosl si conservano1 nel. !Ulglior mOdo saranno impronta.te .della · benedi:tuoue di 
vossibile, le tradi~iom dei .magg\ori i così· Dio, l'euderanno il cento per uno, e saranno 
J nello ti nou sono de~Senerl da~ li 1m ; cosi eome il pegno di quel premio beu · pi~ 



largÒJ e' dl qnella fmm. aÌ'eesè'i'bile corona 
che 1ddio ai suoi servi fedeli tiene prepa­
rata in Cielo, e. ch'io, di grà11 cuore' a voi 
tutti benedicendo che mi formate bella 
coroua, im'altra volta desidero ed imploro. 

Queste parole produssero ottima impres­
sione in tntti a qu .. lunque p11.rtito ed a 
qnalunque fede appartenessero. Accomiata­
tasi qumdi sua Eminenza fn accompagnata 
alla sua gondolu. 

Ebbe allora luogo un appetitoso luncli a cui 
salvo errore preseru parte più di cento in­
vitati. Verso !11 fine del banchetto il sPn. 
.Fornoni prese l1\ parola e disse cose assai 
acèoncie alla circostanza. e brindò ai Vene-
2Ìl\ni ed ai milanesi che in bella fratellanZtl 
si .unirono in questa. opera industriale. Il 
r. prefetto aggmose belle parole sul lavoro. 

Parlarono quindi il comm. Pesaro Manro­
gohatò, l' assee. Catta\nèi, ·il còllim. a. b. Ber­
nardi cd altri molti. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizia diversa 
I ministri Ma~linni e Berti concordarono 

'definitivamente al progetto di legge per il 
riordinani~nto delle llaoche. A quanto si 
afferma, con quP.sto progetto si permetterebhe 
• sotto certe condizioni • la istituzione di 
nuovè banche di emissioni. 

- Si dice che l' on. DepretiR abbia offerto 
il port~foglio della marina. all' on. Crispi. 

- 11 ministro dell'interno ha diretto una. 
circolare Hl'e Prefetture e a.lle sotto Prefet. 
ture, richiamnndo l'attenzione di qneste 
autorità sopra i danni e gli inconvenienti 
èhe derivano dalla. facilità con la quale gli 
nffioi di. pubblica sicurezza. vengono comu­
nicate ai p;iornali le notizie della pohzia 
gindiziariP., 

- La Stampa smentisce la notizia. dello 
Standard di un prossimo convegno a Napoli 
f-a il re Umberto e l'imperatore d'Austria 
Ungheria. 

ITALIA. 
, Roma.;... Leggiamo nei giornali di 
Roma: 

« Fra le molto opere che si vanno com-
. piendo sotto 11 glonoso pontitica.~o di Leone 

Xlii a vantaggiO della r~hgaone e della ci· 
viltà, siamo hetl ogg1 d' annoverare iluuovo 
Collegio armeno, upertosi giovedl nel già 
conv~nto di ::). Nicola. di 'foleutino. Le cure 
ince&santi onde, presi gli oppo1·tuni concerti 
col Pontefice, SI dedic!lrono all'opera nobi­
lissima l' l<Jm.mo o .. rdanale Aotol\lo Hassun 
e ·il suo degno successore 1\ionsig. Stefano 
Azamm, attuale patnt~rca armeno cattolico 
d1 Cll1caa, furono corona t~ da splendido 
successo, colla solenne mauguraz10ne del 
nuovo Collegio. Per questo tatto noo solo la 
n11zione armena· e la CIViltà avranno in Ro· 
·ma un prezioso semenzaio d'infaticabili 
a.pustoli, m11 la stessa P"tria nostra avrà 
acquast .. to un nuovo tatulo di benemerenza 
vurso ,quelle regioni. E il nome di Roma, di 
questa Città in ogni tempo centro d1 cmltà 
e d1 supera, suonerà sempre paù caro e ri· 
spettato in mezzo a quelle populuzaoni. :o 

. - Jeri, negli s~avi presso la Via Sacra, 
. ~~ fece un' importante scoperta archeologica. 
Nell' "triO fabbricato sop1·a il tewp10 di 
Numa Sl trov .. ron" scolpiti sopra colonne i 
no ma di parecchie vest .. h. V tlnnero messe 
in luce altre 1scrazion1 e si trovò un busto 

, di·,Commodo ed altri avanzi. 
c. 'Genova- Da qualche giorno sono 

111 l&Clopero i macchlDiat•, fuochisti e ma· 
rinai d~u" Società generale di naviga.zioae. 

Il ministero della marina, oltre 'fornire il 
personale por la cont1uuaz1ooe 'del serVIZio, 
ordmò a due navi da guerra .di recarsi a 

. Geuov .. , dove lo sciopero è'· maggiore, e di 
' porre a dai posizione dol pubblico 1 marinai. 

, La Direz10oe geoer11le della Compagnia 
da nav1gazwoe italiana, piuttosto che cedere 
alle prete.se degli sciope1anti, d~liberò di 
pa8SI~r.e 111 dis!lrmo tutti i piroscafi non 
adab1t1 alle liaee posti'Ji, 

Ciò . .s1uà indubbiamente fatale al. nostro 
C0tntn61CIO marittimO. 

. <;'n neo.- A Murazzano (provincia. 
d1 lJuueq) dacJotto persone fnrono morsicate 
da un cane idrofobo. Cinque sono morte. 
Alcune altro tiarebbero state già .colte dal-
l' orribile male. · 

ESTERO 
Austria-Ungheria 

Ci scrivono da Goril'.la: 
I giornali ai o~enpano di nuovo del fa· 

turo vescovo ·di Pllrouzo. Tutti vogliono 
due la loro opinione, esprimere i loro de· 
sitlerii o fornir 110~i~lo più o 11111110 atteu.· 
fll>ill. ' ' ' 

é !: 

IL Ol'rrADINO·ITALIANO · 

llnol di Pnrenzo attendono ansiosameoltl 
un pr~storo, che risponda alle loro bra!llo ll 
p11r lnop;a atalgione Il ~nidi ~i s~nti pascoli. 

Lll Trib1tn1 di Vlt,nna, la Triester 
Zeit1mg, t'Ed1'rwst la Na~a 8lo,qa, il Cit· 
tadino di 'l'rieste, Il Col'riere e 111 8ola 
di GorJZlll ed altri indicano i cantlidati, 
ne dicono l meriti e demeriti e al tlichi!'· 
rano chi per l'uno chi per l'altro. Ci vor• 
rubbu altro a contentarli tutti! 

l nomi eh~ si ripetono con più insistenza 
sono quelli 1\i Moos. Valussi, Proposito del 
Ca1pitolo metrop11litano di Gorizia, persona 
b~n notti per vasta dottrin11 ed esemplare 
pietà, o qnello di Mon'l. G1roh1mo Franco, 
cllnonlco onorario e parroco di M:1t11vnn, 
'(l~:r1a) coi alcuni fogli sloveni dipingono 
per lor9 avtera:1rio, percltè animato, e!sl 
dicono, di sentimenti italiani. 

Sa dice che i Pareotiul abbi11n0 già. pre· 
aentata supplica por ottenere 1\ loro vescovo 
M o ns. V al usai. 

Russia 
Dopo diversi giorni di silenzio la stampa 

rossa ~l occupa finalmente del discorso 
pronunciato dal conta Kalnoky alla Dele­
gazione an8trla,la, a protest11 ViVtlmente 
contro l'accusa lanciatale da Kalooky1 di 
diBtnrbare la tmuqudlitil. enrop~a. 

La Nuvoje W1·emja, in un articolo in· 
spirato dalgen .. aa!e c~ute lgnatief, dice che 
l' auuo scorso [,liuuky pnrlò dolili ri vulllà 
pacillcil e d'un' intesa colla Russia, mentre 
ora non è p1il quastaone da tutto questo. 

Lo sle~so giornale domanda so l' Anstri11 
dopo la pacafi~a~ione della llosnia e dell' Er­
zegovina, si crede di non dover tener'! al· 
cun con•.o doHa pulltica della Russia e di 
dare alla ;questaone d'Oriente una forma 
esclusivameut~ uustnaca. 

DIARIO SAORO 

Mercorà~ 7 novembr~ 
S. Prosdooimo v. 

Effemeridi 1torlohe del FrluU 
7 novembre 1227. - Il patriarca Per­

toldo priVIlegia il v es covo e i cl\nonici di 
o~ncordia. 

Cose di Casa 'B Varietà 

Arresto. Jer seri\ ic via Posoolle nella 
bottega dul calzolaio Cantoni fu colto. io 
111\~raute furto Il giovano diciasettenne G. L. 
e venne arrestato. 

Il cotone pirico. Il P,rofessor G io!~ noi 
Parozzaui ba ;;coperto 11 cotono pmco, 
materia esplodente di gran l ungi\ superiore 
alli\ polver~ dll fuoco ordinarw. Ecco H ri· 
sulttllO doli esperienza: un grammo da CO• 
toue pirico imprime alla palla 0011 forza 
di p~netraz oue, superiore , 11 q nella ,eu~ 
po~sono imprimere 4 e p1ù grammi di 
polvere ordinana; il fucile dopo uno sparo 
di molti colpi,. resta perfettamente pulato 
e senza truccia d' impiOmbatura; lo stesso 
dopo lo sparo di molti colpi 11 polvere, si 
ri p n l is~e egregilunen :e con un co~ p o. 11 co· 
tone pirico; 11 cotouo pmco è d1 <la~llcJ!e 
accensione, mentre sa cre,leva avesse al d!· 
fettO Ili iucendill!BÌ f~CaliU~UÌB i produce 
1\asai poco fumo e leggerassimo scoppio; 
dalla canna del fucile no11 esce neppure 
oua briciola di cotone incombusto; 50 
ìniili"'r:lmmi di cotone bastano ed avau· 
zano "sul tiro ridoLt~ a sostituire 200 mil­
ligrammi di polvere. 

Esperienza f~tto rinseirono egregiamente. 

Lo smercio dai tabacchi esteri. -:­
La Gazzetta Ufficiale del 31 otto~re pub· 
blica il seguente decreto: 

Art. l. Per lo smercio dei tabacchi e­
steri saranno istituate nelle prineivah città 
del R~gnJ delle I'Ìvelldile speciali. 

Art. 1. L'istituzione delle rivendite spe­
ciali. sarà ordinata per decreto del ministro 
delle finanze. 

Al conferimento di es8e sarà provveduto 
. col mezzo di contratti preceduti da pob· 
biici incauti. 

La durata di: questi contratti sarà di 
nove anni. 

Art. 3. Il ministro delle finanzo, sentito 
il Oonsaglio di Stato, .stab1hril. i mlpitoli 
normali da il 1porsi per l'appalto delle ri• 
vendi te speuiali. 

Nei capitoli normali si determineranno 
le cond1zioni alle quali d~ve ~oddisfare l'a· 
spiranle all' lùcauto1 la oanzione che deve 
p.aero »rea~at" dall'"S~Iudic~tario llleolllu• 

sole ponall a carleo di esso quando non 
osservi i patti ooovennt,f, noncbè i casi .in 
col l' 11ppallo possa cessare nel corso del 
nove.nuio. · 

Art. 4, Le rl vendite speciali devono le· 
varo i tabacchi direttamente dal mol!a~zlno 
di deposito. Esse avranno Inoltre lo smer­
cio di tatto indistintamente le qaalitil. del 
tabacchi nazionali. 

Lo smercio dei tallllcchl dovrà sempre 
essere esegnato: pel sigari d'ayana, in cas· 
sette o In pacchi da tre o quattro pezzi, 
Il" seconda della forma dei s1garl ; per lo. 
spagool~tte estere In casselllue e pacchi, e 
pel tabar,cbi nazionali in oassette, scatole 
e pacchi, qn•1li vengono sommioistmtl dai 
magazzini di deposito. 

j\rt. 5. l goneri occorrenti per costituire 
la normale dotaz'one, che sar.\ stabilita 
per elascnoa riveodata speeialo, pntraono 
11ssere somministrati a fido, D\' l qual ·caso 
saranno Interamente garantiti con cauzione 
nei modi determinali nei capitoli d'appalto. 

MUNICIPIO DI UDINE 
Rivista settimanale ~ui mercati. 

Settimana. 44. - Grani. Martedl il mer­
cato s'apri e si chiuse colla solita. calma. 

Giovedl nulla per la. ricorrenza del giorno 
·dedicato alla vis1ta clelle Te m be chtl rinser­
ra.oo gli am~tti nostri defunti. 

. Sabato mercato floridissimo in granoturco 
e·castagtie con bastante concorrenza d' bffari. 

Negli altri cereali quel tanto che bastò 
alle ·ordinarie provviste. 

I prezzt corse10 cosi : 
1\lartedl. Frumento da. 17.25 a 17.50; gra• 

noturco a. 12; srgala da. Il a. 11.15. 
Sabato. Frumento 16.60 a. 17.60; gra.no­

turol} da 9.50 1\ 12.50; segala a.. 10.80 a 
11.20; sorgorobBO da 6 a. 6 50; lupi n i da. 
7.25 a 7.85; castagne da 12 alle 12.50 

Il riolzo medio settimanale pel frumento 
fu di ceut. 15, il ribasso pel granoturco fu 
di cont. 33, il rialzo per la segata. fu di 
cent. 14, pelle castngne lire 2.20. 
, Foraggi e combustibili. Penuria in tutto 
fnorchè in Fieno. 

CARNE DI MANZO 
I' QualitiÌ, taglio l 

idem " " • 
idem: Il . 
idom • " 
idem , Hl: 
idem . " 

Il' Qualità, taglio f· . , 
idem • l! . 
idòm " " . 
idem •· Ili . 

al kil. L. 1.70 

1,60 

1.40 
1.20 
1.50 1.40 
1.30 

• 1.20 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti • 

idem . · .. 
Quarti di dietro . 

idem .•. 
idem .. , 

al kil. L. 1.40 
• 1.30 ,. __ _ 
• 1.80 
• 1,60 

TELEGRAMMI 
Londra 5- li Times dice che Tseug 

ricuvultu un di~paccio in cui la Cbina espri­
me muravi~lia per il telegramma da Te~coo 
letlo da ~'a1ry alla Camera, dichiam che 
T~a.1g possiede sempre Il\ faducia del go· 
verno. 

Il Daily News ha da Hong H_ong :. Le 
Bandiere N~re sono fortemente tranc1erate 
intorno a Soutag; r.omuniCIIUO con ll:~c Nah 
occupato da 3000 cbine!i. 

Berlino 4 ---L'Arciduca Rol!olfo e l'ar­
ciducllussll sono arrivati stasera salutati 
alla stazione dall'imperatore. 

Parigi 5 - Un dispaccio di llarmand 
in dat1i 4 corr. conferma che Ninhbinh e 
Knl\ogyen turono occup:1!i senza resistenza. 
Il trattato di Huè fu eseguito nel centro 
dol Delta; M li~ due provincie settentrionali 
il nem•co ne impe,tisco l' esecnziono. 

Courbet )Jreso il 25 ottobre il comando 
in capo del corpo di spedizione • 

Alessandria. 5- Regna irritazione in 
seguato alle minaceie di sospendere le 
indennità agli enropei danneggiati. 

Alessandria 5 - Ieri si ebbero cinqne 
decessi per cholera. 

Vieniia 5- La polizia di .. Lnbinna ha 
coufi.:>culo, alia stazione una cassetta piena 
di m11oifosti ·rivoluzionari in lingua slo· 
vena. l manif,,sti, stampati a Venezia, 
provoni va n~ per ferrovia da v.,n .. zia, - Il 
contenuto segnalo sulla cassetta OJ'n: uva. 

RODi$. 6 - Il gual"lajigilll Giunnuzzi 
Slvtllla, malgrado le esortazioni in conlrnrio 
da parte di molti deputati, persiste nel voler 
»resentare le proprie dilniBijlooi. 

NuoY& York' 6 - Il debito pubblico 
dell Unione fn dlmlonlto nell' òttohre dt 
dollari 10,300,000. Nelle Caase della tes~­
rerla. centralo di Wnshlngtoo trofaoal 364 · ' 
milioni 350,000 dollari. 

l:S'C>"X"XZXHI X>X E!IC>lA.._.. 

6 noblmbrt 1888 

llon4. 11. 11 Oto r••· ttnruo uss a. L. tuo • L, to.so 
Id. Id 1 roan. 18U da r,. 11.&3 o L. lUI 

llond. &ttJtr. In eartr. do 11. 71.7~ • l. 7!.75 
Id. In o.rrtnlo do l. 7MO & '· 7UO 

Plor •• rr. •• L. ~09.- • L. u~.z5 
Banconot• &natr. •• L. 209.- • L. S09.2G 

Estrazione imminente 
DELLA. 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
promossa dalla Oittà. dl Verona per 
riparare al disastri delle ultime inondazioni, 
autorizzata col Decreti Governativi· 28 Ottobre 
e l Novembre u. s. 

Con apposito avviso vorrà annunziato li giorno 
dell' estrazione e la cltinsnm della vendita. 

Un premio garantito ogni Cento biglietti. 

CINQUANTAMILA PREMI 
PAGAlliLl IN CONTANTI 

5 da L. 100,000 o aduno 
5 ,. » 20,000 ,. 
5 • » 10,000 " 5 » ~ 5,000 • 

ed altri 49,980 da Lire ~,500, 
1,500 ecc, descritti esattamente a tergo dei 
biglietti e nel programma ufficiale che sl di· 
atri· 1 sce gratis presso tutti l Rivenditori e si 
sp9'' c "e franco in qualsiasi paese del mondo a 
chiunque ne facola richiesta come pure a suo 
tempo il bollettino dell'estrazione. 

L'Importo totale del premi in 

Lir~ 2;Jsoo,ooo 
trovosi da molto tempo presso la Civica Cassa 
di Risparmio la quale, come depositarla del 
totale introito della Lotteria, a maggior gua• 
rontigla dei possessori di biglietti, ha rila• 
sciato la dir.hiarazlone seguente : 

' Civica Cassa di Risparmio 
DI VERONA 

A richiesta della Ditta F.lli CASARETO dl 
F.sco di GENOVA incaricata della vendita ge­
nerale dei biglietti della LÒTTERIA DI VUQNA 

SI DICHIARA 
elle presso questa Civica Cassa di Risparmio 
trovasi depositalo l'in toro imporlo del Cinquan· 
lamlla premi e cioè J,Jre DueDllliont­
cinquecentoDlila le quali a norma. 
delle condizioni stabìUto nel .plano del!& Lot• 
teria, verranno pagate in contanti al vincitori 
dei premi senza deduzione o rilonula qualsiasi. 

Verona li 26 settembre 18~3. 
Il Oonsigliere eU tut•Jw 

B. ZANELLA 
Il Dil·etto1·a 

F.sco COMPAGNONI 

NELL' INTERESSE DEL PUBBLICO 
si avverte pertanto che, J•iferendesi la massima 
parte dolle domande a biglietti di combinazioni 
determinate con:forme l'organisn1o della'Lotteria,· 
non ne resta disponibile ello noa llmita.ta quantlt~ 
a centinaia conwlete con numeri· consecutivi 
e ril:Jett<li nelle Cinque Categorie colle' rzual 
si hanno gamntiti cinque premi che dà un 
minimo di Lire Cento si elevano acl 11n 
massimo di 

MEZZO MILIONE 
Prezzo del Biglietto UNA Lira 
La spedizione dei biglietti si fa raecoman• 

data o franca di porto in tutto il Regno ed al· 
l'Estero per le richieste di nn centinaio e più: 
alle r1chies1e inferiori aggiungere ceni. 50 per 
le spese postali. 

SOLLECITARE LE DOMANDE 

rivolgendosi con vaglia o valori aila Banoa 
Fratelli CASARETO di F.sco In GENOVA. 
Via Carlo l!ellce, IO, incaricata dell'emissione-

La vendita è pure aperta in GENOVA presso 
F ,Ili BINGEN: Banchieri, Piazza Campett.o, l -• 
OLIVA Francesco Glàointo, Cllmblavalnte, Via 
S. Luca, lV3, 

In VERON·A, p!•esso la Oivlca Caesa di Ri­
spal·mio, le Banche Popolari, le Esattorte Eu· 
rtali e Comuuali. 

In Udine pressò RO~!ANO e BALDINI, Cam• 
biavalute piazza Vittorio Emanuele. 
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11 Carno di Vilello. (QuarU dannd) al obll.[ ~· :::g I.-

l' m n 1.'Jlll!lERm rJg p Q LV E R. E D E N T l F R. l· C· l~ ~ le•.'•• di ~~p·,r~,~.,~.~'.l !·(. =- =- =- =-· ~-6· =- =- ::_ ~-,7 =- l L. .-~a.rba o .Cai>elli ~ ~ / r ~ .. nuartl ~~ d!èìro •.'. cl\11: l ',: \.~ 

' 1~~~~;·i~i~rÌ,~:··'~t,~t:L~h',~.f~~ D1 CORALLO m• .. L :e:: G a-. 'E.''··. .·· rr· :laJ#$1 
colore. '1 . 

Qne~t•.ncttntt ttssolutnmento J\rlta ilon n'è inconventente pid 'rinoresoevola che 'l• aver l d1ntl 
d· ~,~gnl.ulnhn·la. tlAJlno.~n. dà f11,n:~ .lpOYch:i i quali guastano l'alito e ci rondone intollerabili in 
e tlg&ro nlla. l'lullce tlcJ t•npl'lll. •hl COJllpagnia. Per "vitare tale spiaconts atato, procuratevi la 
frll'll rlna~~:ot'e ~ d'im11eùh'M' ·la Polv~re dentifricia di corallo, articolo di tutta confidenza, o 
r,;u\nln. e(.n:iervn flUI'e frc!ç:t, 11 l' unida che non contenga preparati nocivi. Netta .i .denti, im· 
pelle- del Ctlflo e 1l1 Pl'esel·v::t·dnll• pediaco la cario e tutte lo altre malattie della bocca .. Coll'uso' 
~~f~~;11· :;~~~~:111r,~~:~:~.g;; g!:t~~~;,~) ~:::. della Polvere corallo, in pochi mesi ai avr& la dentatura biauca 
o·.JI:t(!fd 1,J"1· .oli1· mesi l capel.ll nd eome l' a':"orio, 6 i denti più negletti acquistano in poco tempo. 
loro vn~elilo coll.lr.! tu·lmlllto la loro robus.tozz1. e b1anchezza. La 11catola sufiiciento per. 

· l're::rJ del (IMO" ·L. 4. 1ei meai, centesimi 80. 
··' ll•po!lto in ,;,/In< nli'Ufftrl• An· Ve11d~si all'Ufficio annunzi del OittaditUJ Italiano, Urli ne. 
nl}nf.i ~~~~t (.'W·Hliul) .ft<clifcilo, 'Vi~ ~ ~~~·Aggiungondo cent. 50 Ili potiOJlO chiedere MI'Jatqlo ~ 
~!~,.~~:~t~·s; 311-p~Ì~~~ll~~~n~~~~:. ''11 

ia nn •olo pa.cco po11t&le. ~· 

SCO L ORINA -N uovo ritrovato infili­
li bile pe~ (ar sparire al~ 
l~ietbnte. 111 qualunque 
carta o 'tesanto .biii11CO 
le macchie d' inchiostro 
e colore. Indispensabile 
per poter correg~e~e qua" 
l)lnque, errore g1'sctittU• 
razione senza puuto a1t~ 
rare il colore e lo spes­
sore della carta, 

· Il ftacon Lire 1.20 
'Vend(lt\ prCu.o l' Ulllolo. aa~ 

PYUl'.li del U(letro gloria&le. 

, Cull'~~ouroento di oellt." -.o Il 
'P~iPçe tra~bel ovunque .'ut,.. ~ 

· ~~~•Ialo dei' pacCbt' ~·tiH,' ~~ ' ' 

Dopooito in Udine 
prouo l' uf!:icio annun;&i 
del Cittadit1o ltaliat1o1 
via Gorghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot­
tiglia valida per giorni 
110 · di eura. 

aaJ•iui li trovano , tutte 
le apociaHtà. nazionali 
ed ostoro, tutti gli etru· 
monti ed opparecehi pii 
roeonti )Jer ehlr'urfia, 

, vini, liqqori, pro!Ùm.rie 

LEGATO RE A M E'RIG·ANO . . 
per logare libri, carta, eortone, .nano­
•oritti. campioni di .q,unlsia•i genere; 
1 er appendere quadri, fotogra8o, ear• 
t~llr. prezzi correnti eee. Somma-IB!ll· 
Joliolh <d tleganza. 

Prezzo di elaaeane mae· 
t-hinoUM!!OU punte' di VAI'ie 

r.• · 1-, dimenaioni 110r lcgp.reopu· 1 
, .. , i di vari'l .-gro~se~ze, • 

...a. anellini per appenderq, l 
, -- ,oli! Lite 5. ' 

Uuioo deposito per. Udine e l'rovincia resdo l' Uf· 
b.li'.l Annunl.i dol giornale il Cittadino ltafiatJo; Udillll 
Vta a,•,ghi N. 28. l 

····-~~------;-- ili 

PJ.L.LOLTjJ 1:1-,EIBBRIFUG:EIEl 
AN'l'IPEltiODICUE • AN'l'llÌlilSlllATMIE 

'··~ 
del Farmnciota IIÉNERD;So' CURATO ., 

Gtl'liriscoiio lè febbri d'aria malsana, le recidive, i tumori splenloi, Il malabJto.·delle 
perio.lich~, ~ ~u.tta.tJuolle fçbbri che non ·cedono.all'azione.deiSalidi Chinina in.generale. 
Bsse souo ntut~ sperl!llent.•te iu tutti gli Ospedali di Napoli, como rileYasi dai certificati dei 
p,ufessori Sul val!> re· ·senutore Tommt~si, Uard,.relli, Semmola, Bio!ldi, Pelleoohia, Teearone, 
De Nasct~,.Manfreùnni~, ~'ranco, Uurrese ecc. 
. . Queste .Piilolt! . s~uu . uecesst~rie. (lÌ viaggiatmi pe~. ~are e PW: terra,, nonch.è r.i ~ili: 
ta~J che attravor'lììM ·luogb1 illlastnattcr. ll~stabo 2 al @IOr!lo per guarentltìtl"liRile lfebbrl dt 
mnl11ria. Se i éignorl' mèdici ~àperìmeutà•&eto questo prc1ioso preparato l'Europa non apen• 
derebbe tanti mihooi pe1 sali di cbinìnà: · · . 

Fl11cone da &O. pillole J,, 2,501 da 15 L. 1,50 "- spedizione in provincia· con l' atlmtmto 
di cent. 50. 

N. B. Winvi!\ G~ATIS, a chi ne fa domanda, l'opuooolo contAlllllllte i certllioatl dei 
primi l'n·f~ssor,i a: l~llfill. . . . . . ù . ' . 

. N eli anno Hcor..•o per la sola Ita.ha BI sono vendntdra ~randi e p1ccoli num 51100 ftaaonl 
d1 dette ptllole febbrifughe ILDtlpel'iod!Cbe, lfl prezzo meuio di L. !l oadauno ·uguale alluomma 
di L, 10400, ed ba guarito. num, 5200 indi'vidui. . . ' , 

Per' ottenere lo stessò effetto col· Svlfato Chinioo (amm~sso che n~ abbiail oon1umatc 
in mc<ha tl.r~1umi' lO oac!auno). ve ne sarèb'bero ubbiaoguati · Lbilogrammi 52 che a L. unr. il 
gl'liUII!IO (siCcome veuilearcomuoementli oell~ Far111uoie) darebbe la ragguadevole aomm& di L. 
b~fJOO, dulle quuli sottraertdo il costo delle pillole del Curato di L. 1040i.l, il pubbli110 r.Ynbbe 
incoutrl\t.o una m11ggipr.e spesa d,i r.. 41600, . ·. . 

. ··Con t[Ueate' rifles~i~ui la. classe me_di~a non potrà più ìmpenaierira~.p.er !11 k!ftut..~g· 
cnnza 'del l:lolfuto di Uh1mua, g1acohè abbulmo nelle uuz1dette. pillole febbrtfughe r.utiperiodicha 
un voro ~ preziuso succedaneo .. Uiebiamiar!lo .quindi l'attenzion~ di: tutti i meJici, prelli,ua· 

tu<mte · de1 condottati, e smdac1 delle prDVIUOie, IUllr. pronteua e llollrena della iWI810ì181 
" sul grnr.da ed cvi<lente risparmio, . . . , . . 

. Mi v,ende. io N~<f!Oii presso Gener~o Curato, fuori Porta. :M:edi11a a J-;~ 
VICI De al 'leatro !tossi m n, 2 e 3.. , . - • jjti•·· 

Qeuosilo in UdinQ ~resso l' ullioio • annunzi> dal CITtADINO ITALIAIIQ ·: 

SPECIALITÀ 

··'.'' . ' 

. . i 

· PROFUAJERIA REALE 

; Acqa• tenlea balsamlta aptiptlllctlare ahlnlro• Slllòoaaa; r•• lmJltdlre la et:duta del hJltlll' 
.e mantenere il capo in uno atato di perfetta nluto. - L. ,50, ai.,Jfaeon. · 
. , :Acqua di layanda! blaft,ta per la ltiltl!~· '~,por ·.profum!'re .i ,fa.aol.a\1i e Ili IJ!J>al1alllaati;• 

Qu:eat'adjua ·• eacluBivamento eompolla d•·•~·t~n•a.veretah, la;plù ,IOII1che, aromat••)la, o·,aalll•, 
tori, e a egna un e'l'id ente p1 ogreroo au tut!e lo altro acq11e tinOI'a;co~oociuto. Allo l!lt iK:itlliCh<!, 
proprie! l uniace un profumo portiate n te, ao .. iaÌimo ed. ••~r~\D~!'.'~nlo d~licato 1 .L: 1.50 :al',Jfa,con,, 

Acqua di verbena nulonala·· Queot' aequa1 'llnfeamento eom),>o•ta d1: ooot•nxa loftlch,; aro•' 
matiche .e rinrrascanti .è di .una efficacia.•eri~mente provata • ru,onoloiuta, • noa teme'l& tdn .. 

' corronza' .delle ·miglio•·i ~ualità eatero. Prezzo del .JiacM L. l ,50;. . . . . . . ·' 
Acqua di ·Cetonia rollillcata al fiori :rlnftetca"tl. Quea\' acq~a di. Colonia ~azionai• nQII tome.; 

confronto oollo più rinomate qualit1 eetor~ oinora co!looc:ute, pou~dilndo al. lll~o'i'1'9 rrado le 
quali!& tonichò ed aromatiche !e'più fragranti. kcompcìota·unioMmejlte di aoatròn•e dnfrttcantr 
od è di un' efficaola ••riamenta ptovata .o riconoociula. Prouo del Jlocon·'' Ura. . . ··. 

Acqua aii'Opopanax. Qu .. t' acqua ha la importante prbpriot1 di ridar• 'alla pelle la· ,rluil· 
tiva freschezza. Prezzo-del ,tar:on 2 lire~ 

Esenza·spaclale dì violetta di Parllia il ,lfaeo" L •. 2.211, 
Essenza concentrata al fiori i'.ltalia Jfacon • 11mpillo. L. l. 

Deposito all' uffiQio annuur.i: Ilei giol'llale il Oilt~diHO Italia,.o Udine. 
Coll' r.umeDto 41 en•. 50 11 ep~4t~e~e eol m ... itl :)1\otkl Jttb.U. · 

/J
-. ·~ ·----r-

. -~··~" . ..... '\ 

·,_.., . 
~ 

Prcs~o l'Amministrazione del Oilfadùzo !fallano trova.si in :vendita: 
Scnttola elegante <li colori, 'grande con trE~t~tndue colori, al nrezzo. di .. L, 2.25 
detta grande verniciata in negro con ventiqu11ttro color! e cn le relative cop11tte . 

per qgn1 colore . . . • 6.0Q 
Scntole di co~ passi n prezz,l varii - ,rot~s. ameriGR!li .- AJbums per dis~gnp - Penn~ 

Umberto " M.argh«~tita, d~lla f;.bbttca w·gJese Leooardt; e· d'altre flibbriche llazio~ 
nali ed e3tere, · · ~ · . ' 


